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Sanità/1 
In Procura 
i guasti 
dell'Umberto I 
• • Un esposto in Procura sul 
Policlinico Umberto 1. L'ha in
viato ai magistrati, il 23 giugno 
scorso, il Movimento federati
vo democratico. Lo scopo? Fa
re luce sui quotidiani «guasti» e 
gli sprechi della sanità pubbli
ca. Far conoscere le battaglie 
dei procuratori dei cittadini. >, 

Non solo. 11 Centro per i dirit
ti del malato ha anche raccolto 
in un dossier le denunce ina
scoltate sul più grande ospe
dale della capitale. Due pagine 
fitte fitte, dal titolo «La questio
ne morale all'Umberto I». Una 
sorta di promemoria, utile per i 
futuri amministratori del Polic-
nicouniversitario. .-•• •• J j-;rv •-••: 

Cartellini di ' riconosci
mento. Solo la meta del per
sonale ne è dotato. Il Tribunale 
per i diritti del malato (Tdm) : 
«Apparentemente 11 problema 
e di sola chiarezza di rapporti 
con i pazienti. In realtà, è im
possibile definire la posizione 
lavorativa e l'ubicazione del 
personale». « 

Lavori edili Infiniti. Can
tieri aperti da anni. Come la ri
strutturazione infinita del 111 
padiglione o l'assurda chiusu
ra di tre posti letto nel reparto 
di Ortopedia, «a tutto vantag
gio, fino allo scorso anno, di 
un nido di colombi». .-

Viabilità interna. Solleci
tati più volte gli incontri con la 
delegazione consiliare, per ot
tenere una regolamentazione 
del traffico e della sosta ester
na all'ospedale. «Nessun prov
vedimento elflcace è stato mai 
adottato», ha spiegato Aristide 
Bellacicco, il segretario regio
nale dell'Mfd. ; . . . , , . . - : 

Manutenzioni. 1 procura
tori dei cittadini denunciano 
da sempre la mancata operati
vità dei contratti di manuten
zione di macchinari complessi 
(Tac, ecc.) nei giorni di saba
to e festivi, perche producono 
ntardi considerevoli nella dia
gnosi e nella cura di malattie 
gravi e sono la causa di forti 
aumenti dei costi di degenza. -

Dipartimento di emer
genza. Nulla di nuovo sotto il ; 
sole per la struttura che do
vrebbe raggruppare . pronto 
soccorso e accettazione, elimi
nando l'astanteria. «Il provve
dimento di modifica - spiega il 
Tribunale per i diritti del mala
to - e stato richiesto nove anni 
fa. Era stato 'formalmente ac
cettato. Anzi, al riguado si era 
anche costituita una commis
sione. Ma il progetto è stato 
realizzato solo in parte». 

Situazione Idrica. La rete 
ìdrica dell'ospedale è fatiscen
te e di vecchia concezione: 
cassoni sul tetti dei fabbricati, 
per un costo di circa 40 milioni 
al mese. Pericoli igenici e gua
sti frequenti. 

Sprechi di materiale. Ci 
sono 36 servizi radiologici e 72 
sezioni che fanno in un anno 
la metà circa degli esami ra
diologici. Ma in alcune sezioni 
vengono fatte solo due lastre al 
giorno. , >• 
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Aperta un'inchiesta sulla vendita 
della residenza sulla Nomentana 
ceduta lo scorso agosto a privati 
per ventitré miliardi di lire 

"Roma : 
Ieri mattina i carabinieri 
hanno apposto i sigilli ai cancelli 
E ora è in forse anche l'acquisto 
del monumento da parte dello Stato 
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Sotto sequestro Villa Blanc 
Inchiesta su Villa Blanc. I magistrati indagano sulla 
compravendita della dimora liberty di via Nomenta
na, venduta per 23 miliardi lo scorso agosto dalla 
Sogene alla Lases srl. Ieri i carabinieri del nucleo 
operativo hanno sigillato i portoni della villa. Si 
blocca cosi l'acquisto della residenza da parte del 
ministero dei Beni culturali. La villa è tutelata dal 
vincolo monumentale. 

TERESA TRILLO 

mt Sigilli a Villa Blanc. La 
splendida residenza liberty di 
via Nomentana da ieri fi sotto 
sequestro. Il sostituto procura
tore Pietro Giordano ha aperto 
un'inchiesta sulla vendita della 
villa, ceduta lo scorso agosto 
dalla Sogene, società in liqui
dazione, alla Lases srl per 23 
miliardi. Ne! mirino delia ma
gistratura ci sarebbero presun
te irregolarità compiute nel 
corso -. della compravendita. 
Abuso di atti d'ufficio è il reato 
ipotezzato. E cosi, ieri pome
riggio alle 18 e 10, i carabinieri 
del nucleo operativo hanno 
apposto i sigilli sulla recinzio
ne che protegge la cadente VII-
laBlanc. 

Durante la mattinata, gli uo
mini di Francesco D'Agostino 
hanno bussato alla porta della 
Sogene per portar via tutti i do
cumenti sulla compravendita 

della palazzina liberty. Su Villa 
Blanc, tutelata dal vincolo mo
numentale, lo Stato ha oserei- • 

• tato il diritto di prelazione. Lo 
• scorso agosto la Lases - un ca-
. pitale di 20 milioni, ammini- ' 

stratorc unico una ragazza di 
•: 25 anni, Mariella D' Alessi, ni-
- potè del costruttore Antonio 

Pulcini - notificò al ministero 
dei Beni Culturali l'acquisto 
della villa. E Alberto Ronchey, 
già allora ministro, firmò il de
creto di acquisizione della di-

- mora sul filo di lana, cinque 
giorni prima della scadenza 
del diritto di prelazione. 

Un decreto che. ora, potreb
be causare problemi. Se il ma
gistrato, spulciando tra le carte 
dell'atto di compravendita, tro
verà qualche irregolarità, po
trebbero profilarsi guai all'oriz
zonte per i ministeri dei Beni 
culturali e delle Finanze, che 

debbono svolgere funzioni di 
controllo. 11 prezzo pagato per 
l'acquisto dalla Lases - 23 mi
liardi - potrebbe infatti risulta
re gonfiato. Tutta l'operazione 
risulterebbe, quindi, viziata 
dall'inizio. La Lases, tra l'altro. > 
avrebbe ottenuto fideiussioni 
miliardarie dalle banche del 
Fucino e del Cimino. . ••-• 

Il primo a sollevare dubbi 
sulla congruità del prezzo di. 

acquisto è stato Mario Casac-
cia, um magistrato della Corte 
dei Conti. Proprio in questi 
giorni, poi, sul tavolo di Franco ' 
Callo, ministro della finanze, è : 
arrivato il parere di una com
missione di super-esperti, in
terpellati per stabilire il valore 
di mercato della villa, valutato ; 
12 miliardi. Un parere che arri
va dopo le stime favorevoli del-
l'Ute, l'ufficio tecnico erariale , 

; Villa Blanc' 

„ Al momento di esercitare il 
diritto di prelazione, lo scorso 

, agosto, Alberto Ronchey chie
se infatti ali'lite un parere di 
congruità sulla spesa di 23 mi
liardi. L'Ufficio tecnico erariale 
emise due verdetti positivi. So
lo successivamente il Servizio 

• centrale degli ispettori tributa
ri, un altro organo del ministe
ro delle Finaze, sollevò dubbi 
sul costo Si decise allora di 

nominare la commissione for
mata da tre super-esperti: un 
professore universitario di Esti
mo, un magistrato della Corte 
dei Conti, un architetto. Un 
parere giunto in ritardo rispet
to alla scadenza del primo de
creto per l'acquisto di Villa 
Blanc, del 21 luglio scorso e 
immediatamente ripresentato. 

Non c'è pace, insomma, per 
Villa Blanc. Costruita dal baro
ne Blanc agli inizi del '900, la ,': 
residenza liberty è circondata 
da un parco di quattro ettari. 
Pluritutelata da vincoli paesag
gistici e monumentali, nel '50 
gli eredi Blanc vendettero la 
villa alla Società generale im
mobiliare, poi Sogene, oggi in ' 
liquidazione. - Nel •.• 74 Villa 
Blanc rischiò di diventare la se
de dell'ambasciata . tedesca, 
ma gli abitanti dei quartieri No-
mentano e Italia scesero in • 
campo e il Campidoglio desti- ; 
.nò la villa a parco pubblico. 

. Per anni mai nessuno tentò di 
! espropriare la residenza e solo 

quando un privato, la Lases, . 
acquistò la villa, il ministero 

: dei Beni culturali esercitò final
mente il diritto di prelazione. 
La dimora liberty dovrebbe 

' ospitare il circolo ufficiali di 
palazzo Barberini. Il parco, in
vece sarebbe destinato a oasi 
verde Ma ora e tutto fermo 

Il presidènte pidiessino: «Solo il voto può rigenerare l'istituzione» 

, crisi alla Provincia 
Ma la De resiste allo scioglimento 
Il presidente della Provincia Gino Settimi si è dimes
so ieri al termine della riunione del consiglio. «L'uni- ; 
co modo per ridare ruolo e futuro alla Provincia - ha 
detto - è quello di andare a nuove elezioni». A favo
re'dello scioglimento Hanno firmato 18 consiglieri. 
Pds, Psdi, antiproibizionisti e verdi. Giampiero Oddi 
della De pur di non incontrare gli elettori propone 
una giunta con l'appoggio dei missini. 

LUCA BENIGNI 
•al «Il vero coraggio 0 quello 
di saper cambiare, il vero nuo
vo è quello di sapersi mettere 
in discussione. Vi chiedo per 
garantire un futuro alla provin
cia, di non restare indietro e di 
saper guidare questa fase di 
transizione senza alcuna barri
cata in se stessi». 

Cosi questa mattina a Palaz

zo Valentmi il presidente della 
.. Provincia di Roma, Gino Setti
mi ha concluso - l'intervento • 
con cui ha annunciato le sue 
dimissioni. All'appello hanno , 

; risposto fino ad oggi, firmando 
l'autosciogliemento, i 13 con- • 
siglieri del Pds, l'assessore ' 
Afeandri del Psdi, l'antiproibi-. 
zionista Vanna Barenghi, e poi 
i rappresentanti dello sfaccet

tato ancorché colorato emisfe- : 
ro verde, Paolo Cento, Stefano -
Zuppello e l'assessore Giam- • 
picro Castriciano. .Perché si 
possa procedere però occorro- . 
no le firme di altri cinque con
siglieri. «Continueremo nei 
prossimi giorni - ha spiegato il 
capogruppo Pds Giorgio Fre-
gosi - a ricercare e a sollecita
re adesioni in questo senso. 
Con le dimissioni del presiden
te Settimi si aprono ora i 60 
giorni nei quali eleggere una '-
nuova giunta, pena non un al
to di consapevolezza bensì 
uno scioglimento d'autorità». ' 
L'obiettivo del Pds però non ; 
appare proprio a portata di ' 
mano. Pri, Psl, Pli, e pensionati • 
poiché danno un giudizio po
sitivo sull'operato dell'attuale 
esecutivo non intendono fir- . 
mare e anzi rilanciano l'ipotesi 
di una giunta del presidente da 

[ormarsi senza contrattazioni 
Sullo sfondo intanto comin

ciano ad agitarsi i capi popolo 
della tramortita «balena bian
ca» che sull'esempio di l'an
noila si propongono come gui
de degli «ammutinati del Boun-
ty», e già prospettano lidi ipote
tici di nuove esotiche maggio
ranze dai nomi fantasioni ma ' 
insostanza della disperazione 
È il caso della proposta avan
zata dal consigliere De Giam
piero Oddi. «Proponiamo una 
giunta presieduta dal liberale 
Achille Ricci composta dal 
fronte del no all'autosciogli- ; 
mento. Ci rivolgiamo - ha spie
gato Oddi - al Pli, alPri, al Psi, • 
al partito dei pensionati e al 
verde federalista Capobianco 
e anche al movimento sociale •, 
che potrebbe entrare in questa 
giunta con un tecnico d'area» 

Questo spiega anche perché 

Gino Settimi ieri durante il consiglio provinciale 

i tre consiglieri missini, ad oggi 
non hanno ancora firmato. 
Una giunta di consiglieri «sen
za patria» invece viene avanza
ta dal consigliere verde Capo-

; bianco. «Il toccasana- sarebbe 
una giunta laboratorio - spie
ga il consigliere verde - in cui il : 
singolo consigliere opera sen- -
za sentire il proprio partito o 
perché non ce l'ha o perché i 

sui legami con il partito sono 
- molto labili». 

Queste idee la dicono lunga , 
,. sulla distanza che ormai inter- ; 
'; corre, «quasi un baratro», l'ha i 

definita il Pds Fregosi, che oggi ' 
, intercorre tra i consiglieri prò- , 
vinciali e l'opinione pubblica e : 

• di come la fantasia lavori sodo •; 
pur di scongiurare l'incontro 
con gli elettori 

La Venere di Giambologna 

Venere per tutti 
fino a settembre 
in Campidoglio 
• • Terminato il restauro ecco una Venere bellissima. 
passata nel corso dei secoli dalle mani dei Ludovisi a 
quelle di Margherita di Savoia, e finita dopo la liberazio
ne sotto la bandiera a stelle e strisce. La Venere del 
Giambologna, per tre secoli «sconosciuta» è ora esposta 
nella sala degli «Oriazi e Curiazi» dei musei capitolini, 
dove sarà possibile ammirarla fino al 6 settembre, prima 
che ritorni nella sede dell'ambasciata Usa che ne è pro
prietaria. ,'.-.;..>..,;-'-"-.:'>rvi.'..-,!.'••"' ..:,--- " • :. 

La statua neoclassica, scolpita attorno al 1583, ha 
avuto una storia difficile. Nel 1622 entrò nella collezione 
Ludovisi, nel 1900 divenne proprietà della Regina Mar
gherita di Savoia e nel 1946 passò nelle mani dell'attua
le proprietario, l'ambasciata americana a Roma. Nella 
sede diplomatica degli Stati Uniti la Venere del Giambo
logna ritornerà a febbraio, dopo una trasferta di sei mesi 
in America, alla National Gallery di Washington. ;-, 

L'intervento di recupero e stuccatura del candido 
marmo della statua è durato circa due mesi ed è stato 
eseguito da tecnici italiani. «La statua - precisa Enrico 
Bruschini -curatore dei beni artistici dell'ambasciata Usa 
- non era in cattive condizioni anche perché era stata 
sottoposta nella seconda metà del 600 ad una ricostru
zione completa in seguito ad una rottura del busto; il la
voro più difficile è stato fare uscire allo scoperto un 
grande capolavoro da sempre dimenticato tra le 123 
statue dell'antica e famosa collezione Ludovisi». Della 
Venere del Giambologna esistono anche due piccole 
copie ospitate al Museo statale di Vienna e al Bargello di 
Firenze. :...-• •••:..."-«- .. ' - • •'•:-.• .> .. 

Sanità/ 2 
San Camillo 
A fuoco 
uri laboratorio 
• • Fiamme all'ospedale San 
Camillo. Un incendio è divam
pato alle 20,30 di lunedi sera 
danneggiando il laboratorio di 
Patologia clinica muscolare. 
Secondo il primario del labo
ratorio Manlio Glacanelli sono 
andati distrutti macchinari per 
un valore di circa 50 milioni 
utilizzati per pazienti affetti da 
distrofia muscolare, una pato
logia ereditaria e in certi casi 
mortale. Nel laboratorio erano 
conservati campioni di tessuto 
muscolare di circa 200 perso
ne, ha dichiarato Giacanelli e 
ha aggiunto: * • «Servirebbero 
fondi per l'acquisto di nuovi 
macchinari. Adesso centinaia 
di bambini e adulti distrofici 
non potranno sapere se la loro 
malattia sarà ereditata dai loro 
figli». Secondò gli investigatori, 
che hanno scartato l'ipotesi di 
un sabotaggio, l'incendio po
trebbe essere stato determina
to da un guasto a un condizio
natore d'aria o da, un carico 
eccessivo di corrente. <- *•* 

Quello di lunedi sera è l'ulti
mo di una serie di incidenti ve-
nficatisi al San Camillo: il topo 
trovato in una delle sale opera
torie, il black out di mercoledì 
e sempre nello stesso giorno la 
manomissione di un quadro 
elettrico nel padiglione di car
diochirurgia denunciata dal
l'amministratore straordinario 
della Usi Rm/10 Luigi D'Elia 
che aveva parlato di «strane 
coincidenze», quasi un dise
gno per colpire la sua ammini
strazione nel momento in cui 
I ospedale, riconosciuto azien
da, si' appresta a dover soste
nere la concorrenza con i pri
vati. 

Svevo Cus Roma, Fiamme oro, Ss Lazio e Us Primavera 

La stagione gloriosa del rugby romano 
Quattro squadre vincenti e promosse 
La singolare stagione del rugby romano. Quattro 
squadre hanno conquistato la promozione nei ri
spettivi campionati. L'ascesa nella massima serie 
della Svevo Cus Roma, il ritomo delle Fiamme oro, 
la promozione in CI della Ss Lazio e della Us Prima
vera. Exploit nient'affatto previsti alla vigilia dei 
campionati appena conclusi. Lo storico risultato 
della «storica» Lazio. 

STEFANO VALENTINO 
• • Finalmente una stagione 
gloriosa per il rugby romano 
che quest'anno vede la prò- • 
mozione di quattro squadre: ; 
S.S. Lazio e U.S. Primavera in \ 
CI, Fiamme Oro in A2, Svevo ; 
Cus Roma in Al. Quattro im- ' 
portanti salti . di categoria, ' 
ognuno con una sua storia. , 
Cominciamo con la Lazio, la r. 
più anziana tra le formazioni 
capitoline, che l'anno scorso è i 
dovuta ripartire dalla serie più ; 
bassa dopo che aveva militato 
per due anni consecutivi in A2. 
Nell'estate '92, infatti, il team 
biancoazzurro, rimasto a corto 
di sponsor, era stato costretto a . 
sciogliersi. Pareva che la «stori- '.•' 
ca» Lazio dovesse scomparire 
dalla scena del rugby italiano, 
poi un gruppo di ex giocatori, ' 

fjoidati dalla vecchia seconda 
inea Pierluigi Bernabò, ha de- • 

ciso di riformare la squadra, -
riunendo attorno ad alcuni ve- <-
terani della palla ovale una -
schiera di giovani promettenti, ." 
allenati datrnestoDeFazi. Un '•' 
inizio di campionato difficile •" 
per le quindici nuove aquile -.' 
che hanno lottato duramente 
per conquistare il secondo po
sto nel proprio girone ed acce
dere, cosi, agli spareggi, dispu
tati contro il Fiamma Bari e il 
Castranea Messina, vinti per 
20-3 e 20-16. Ad aggiudicarsi il 
primo posto, con un sol punto 

di vantaggio sui biuncoazzum, " 
é stata la Primavera 1 di Paolo 
Travaini che è scesa in campo 
con una formazione giovanis
sima allestita con alcuni uomi
ni ceduti alla società dal Cus 
Roma. La Primavera, che ha 
esordito ih C2 l'anno scorso, é 
partita in quarta ed ha mante
nuto sempre la posizione di te
sta: unico neo una pesante 
sconfitta subita nel derby di ri
tomo con la stessa Lazio. Que
sto era il secondo anno di C2 : per la Primavera, formazione 

' giovanissima nata nel '91 gra
zie a una convenzione con si 
Cus Roma che l'ha rifornita 
con propri giocatori. Con le 
due neo-promosse il numero 
delle squadre romane in C1 sa
le a quattro, compresi il Villa 
Pamphili e la Tevere; grande • 
assenza, invece, in B. •-- •-•--•: 

Dopo sedici anni le Fiamme : 
Oro tornano in A. Una squadra • 
prestigiosa, nata da un sodali-
zio della Polizia di Stato, che ' 
ha all'attivo quattro scudetti e 
due Coppe Italia, vinti quando 
aveva sede a Padova. Ma che 
dopo il trasferimento a Roma, 

'• nell'87/88, fino ad oggi, non 
aveva dato gran prova di sé. La -
svolta nel campionato di B è ' 
arrivata all'undicesima giorna
ta con la vittoria sul Pasanica 
che ha permesso ai «poliziotti» 
di raggiungere il Segni, per poi 

^^SjJPflE*lfflSSWI^»»^*q«HP»^wpff^*x»WW«^W»^*1»'* 

Una partita di rugby 

batterlo 18 a 13 negli spareggi. 
Il mento va all'allenatore Cuc-
chiarclli, ex direttore tecnico 
della Nazionale, ma soprattut-

' to ai giovanissimi che com
pongono la rosa dei giocatori, , 
tra i quali diversi nazionali un
der 19 e 21 come Cioni e Maz-. 
zi. Le prospettive per il prossi
mo anno non sono rosee: le 
Fiamme Oro dovranno affron
tare un'ardua A2 senza poter 
rinforzare con stranieri e prò- • 
fessionisti la propria squadra, 
dato che può pagare solo gio
catori militari. -.; 

Infine, la rivelazione del rug-
: by capitolino, la Svevo Cus Ro- • 
ma che è salita in Al piazzan
dosi al secondo posto nella 

classifica di A2 dietro il l'asta 
Jolly Tarvisium. Un successo 
che ha tradito ogni pronostico 
e le aspettative dello stesso al
lenatore Pippo Esposito. Un '. 
inizio stagione incerto con pa- . 
recchi infortunati e la sconfitta \ 
nelle prime due partite di cam
pionato non facevano certo '•• 
pensare alla promozione. Già : 

dalla terza giornata, però, i \ 
gialloblù sono riusciti a trovare 
il giusto affiatamento e hanno ? 
cominciato a vincere registran
do alla fine un bilancio netta-, l 
mente positivo: 17 vittorie e 5 
sconfitte; un risultato conse
guito grazie ad una linea di tre 
quarti molto tecnica e, in parti
colare, all'argentino Rumoni-

no che con i suoi trecento pun
ti si é collocato al secondo po-

. sto nella graduatona dei reali-
zatori. Determinante è stato 
l'apporto della terza linea au
straliana Brighi insieme al pilo-

: ne D'Onofrio, in prestito dalla 
Scavolini L'Aquila, e di un ma
nipolo di ragazzi provenienti • 

: dalla vecchia Lazio. La prassi- ' 
ma stagione si preannuncia: 
dura. E il Cus ne ha già avuto ' 

: un assaggio perdendo i play- ; 
off contro la capolista dell'Ai, ; 
l'El Charro Milano, con l'abis- ' 
sale punteggio di 100-12 e 70-. 
6. Con il Cus e la Sparta Infor- : 

,, matica, Roma è l'unica città 
italiana che il prossimo anno ' 
avrà due squadre in Al. 
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ANZIO - PONZA DUUU MI «UCCISO: 70 MINIffl 

D a ) 1 * G i u g n o « 1 1 1 G i u g n o ( g i o r n a l i e r a ) > 

d a A N Z I O 0 7 , 4 0 " 0 8 , 0 5 1 3 . 3 0 * 13,-45" 1 7 , 1 5 

d a P O N Z A 0 9 . 4 0 - 1 1 , 2 0 * 1 5 . 3 0 * 1 8 . 3 0 * 1 9 , 0 0 

* Eie-ino tnartad. « Clowdl --""- • * 5ok> Sttbslo « DomtnK* 

D a l 1 * S e t t e m b r e a l 1 2 S e t t e m b r e g i o r n a l i e r e ) 

o a A N Z I O 07,40" 08,05 09 ,20 ' 11.30" 13,45*16,30 18.10* 

d a P O N Z A 07,40* 09,40 11.20* 15,00" 16.30* 17.30" 1B.10 ; 

* Enhfo tiwmdl • G-twdl '.J-;•'", . * C*t)t»to nw«Tol*jdl y 
t Solo Mbeto • fornente» 

. . -
D a l 1 2 G i u g n o a l 3 1 A g o e t o ( g i o r n a l i e r e ) : 

d a A N Z I O 07 ,40*08 ,05 0V.20* 11.30* 13,45*17,15 19,00* 

d a P O N Z A 07 ,40 ' 09.40 11,20* 15.30" 17.15* 18,30* 19.00 

* rjdx-» mtuiwJI * GkMdl ' ' • * Carfano m urt i l i 
°FM4MGiUQrw*otoub»lo*«*>m««*- f l i (mt^^ B»3 

D a l 1 3 S e t t e m b r e a l 2 7 S e t t e m b r e ( g i o r n a l i e r e ) 

d a A N Z I O 0 7 . 4 0 " • 0 8 , 0 5 - 1 3 , 3 0 * 1 6 , 0 0 -

d a P O N Z A 0 9 . 4 0 .'. 1 1 , 2 0 * . 1 7 , 0 0 * 1 7 . 3 0 ; 

* Eaduto martedì • Chnwdl - ' .• . " , ' * Solo Sab«lo « Dorntnk* 

-
ANZIO - PONZA - VENTOTENE (eaclufto m a r t e d ì e g iovedì ) 

D a l 1» G i u g n o a t 3 1 a g o s t o 

A N Z I O p. . 0 7 , 4 0 13 .45 

P O N Z A a. 0 8 , 5 0 1 4 . 5 5 

P O N Z A p. 0 9 . 0 5 1 5 . 1 0 

V . T E N E . . 0 9 , 4 6 1 5 , 5 0 

V . T E N E p. 10 ,00 

P O N Z A a. , 10 .40 

P O N Z A p 1 1 , 2 0 

A N Z I O a. 12 .30 

17 ,25 

18.05 

18 .30 

19 .40 

D a l 1 3 S c t t a m b r a a l 2 ? S e t t e m b r e 

A N Z I O p. < 0 7 . 4 0 1 3 . 3 0 

P O N Z A a . • 0B.S0 1 4 . 4 0 

P O N Z A p. 0 9 , 0 5 1 4 , 5 5 

[ V . T E N E a. - 0 9 , 4 5 1 5 . 3 5 

V . T E N E p. 10 .00 

P O N Z A a . 10 ,40 

P O N Z A p. _ 11 .20 

A N Z I O a. 12 ,30 

1 6 . 0 0 

1 6 . 4 0 

17 .00 

18 .10 

D a l 1 ' S e t t e m b r e a l 1 2 S e t t e m b r e ~ì 

A N Z I O p. , 0 7 . 4 0 1 3 , 4 5 

P O N Z A a. 0 8 . 5 0 1 4 . 5 5 

P O N Z A p. 0 9 . 0 5 1 5 . 1 0 

V . T E N E a. 0 9 , 4 5 1 5 . 5 0 

V . T E N E p. 1 0 . 0 0 1 6 , 2 5 

P O N Z A a. 1 0 . 4 0 1 7 , 0 5 

P O N Z A p. 1 1 . 2 0 17 .30 

A N Z I O a. 1 2 . 3 0 1 8 . 4 0 

P E R C O R S I 

• A N Z I O - P O N Z A ; , 7 0 M I N U T I . ,j 

P O N Z A • V E N T O T E N E 4 0 M I N U n ' 

FORMIA -VENTOTENE 

f d a l 1 / 6 a l l ' I 1 / 6 I N O M oiMtadn 

d a F O R M I A 0 8 . 3 0 ' 17 .00 

d a V . T E N E - 0 9 . 4 5 -'' 19 ,00 • ' . " • " ' 

d a l 1 / 9 a l 1 2 / 9 4»»rhMa -M*««4 I> 

d a F O R M I A 0 8 , 3 0 1 1 , 3 0 ' 16 .00 

d a V . T E N E 0 9 , 4 5 1 4 , 4 5 * 18 ,30 

V t t l o *«bMo • 4wn*nir« ' 

d a l 1 2 / 6 a l 3 0 / 6 M M w*n*H\ 

d a F O R M I A 0 8 . 3 0 1 1 , 3 0 * 1 7 . 0 0 

d a V . T E N E 0Q.15 1 5 , 3 0 * 1 9 . 3 0 
trnrO aditalo * dorrrrftlC* 

D a l 1 3 / 9 a l Z 8 / 9 ( M C I U M « i n m i i 

d a F O R M I A 0 8 . 3 0 - 16 ,15 . • 

d a V . T E N E -' 0 9 . 4 5 - 1 7 , 3 0 • 

\ ^M)UUDant (0 IU :»Mw.^ ) 

D a l 1 / 7 a l 3 1 / 8 imtk— -wtodi ) "S 

d a F O R M I A 0 8 . 3 0 1 1 , 3 0 1 7 , 0 0 

d a V . T E N E 0 9 , 4 5 " 15 .30 1 9 . 3 0 

D a l 2 9 / 9 a l 1 5 / 1 0 

d a F O R M I A 0 8 . 4 5 

d a V . T E N E 12 .00 

•ola wwrd! , «abito •> (townic* ' j 

FORMIA - PONZA 
dal 1 Ctugno 

all' 11 Ciwgwo 

di FORMIA 13,30' ' 

da PONZA 14 .50 ' ' 

•tcluto mtHCoWI 

dal 12 Ctaiino 
all' 31 A4jot.tc ' 

da FORMIA 13,30 1 7 . 0 0 - a . . ™ 
d i PONZA 10.45 1 f l . 4 5 - a . i - . 

dal l ' I S m e m b r a 
' al 12 Stnitrmbr* 

(^UimrTO«tt70»»»»1l^ ; 

<U FORMIA 13,30 16 ,00« .«»« . 
da PONZA 10.45 1 7 , 4 5 * . . » — 

iNrow*ciom.iiairm»*.*tt«iOTAiiwi 

HEL̂ Sr-
•"L ,lf.cfiVArtìio.po»tj3"— " " '•""" " — 

AHÌIO . PQHXA . VEKTQTTMe 

daFORMIA 13.30 * 

da PONZA 14,50 */ 

«telino nvwt*dl /*•-*'.'* 

ANITO: , T*.l OUMMXS • 9 M M » 
". F M OV9MSW7 . T« IM «1»W 

PONZA: ' T«l OJ/mOMO .. . , . 
VTMTOTrNf:ri.| n / n i n m / i : _ "'. 
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nmtK Trt.onimxmo i>. om/roon 1 
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